
Sabato 30 gennaio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 31 gennaio 
IV settimana del T.O 
IV settimana del salterio 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Abdon e Carlo Bonora 
Defunta Maria Businaro 

 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti Giovanni e Teresa Lobosco 

Lunedì  1 febbraio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 2 febbraio 
PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO 
(Candelora) 

Ore 20 Messa a CENTO 

Mercoledì 3 febbraio Ore 8.15 Messa con Lodi a VEDRANA (CMV) 

Giovedì 4 febbraio 

 

Ore 20 Messa trasmessa in diretta streaming dalla pagina 
Facebook della CMV 
https://www.facebook.com/CMVVedrana/ 
 
Defunta Francesca Piazzi 
 

Venerdì 5 febbraio  
Sant’Agata 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 6 febbraio 
San Paolo Miki e compagni  

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 7 febbraio 
V settimana del T.O 
I  settimana del salterio 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti Carati Augusto ed Ida 

 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti Gualandi - Rocchi 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 31 gennaio 2021 
IV Domenica del Tempo Ordinario n° 05  - 21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del Deuterònomio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui 
darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assem-
blea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande 
fuoco, perché non muoia”. Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò 
loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto 
io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene doman-
derò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho 
comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire”». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

RIPETIAMO ASSIEME:  Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del 
Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, 
come possa piacere alla moglie, e si trova diviso!  
Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa 
nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa 
piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi com-
portiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti 
del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a grida-
re, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gri-
dando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegna-
mento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 

Domenica, 24  gennaio 2021 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il brano evangelico di questa domenica (cfr Mc 1,14-20) ci mostra, per così dire, il “passaggio del testimone” da 
Giovanni Battista a Gesù. Giovanni è stato il suo precursore, gli ha preparato il terreno e gli ha preparato la strada: 
ora Gesù può iniziare la sua missione e annunciare la salvezza ormai presente; era Lui la salvezza. La sua predicazio-
ne è sintetizzata in queste parole: «II tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vange-
lo» (v. 15). Semplicemente. Gesù non usava mezze parole. È un messaggio che ci invita a riflettere su due temi es-
senziali: il tempo e la conversione. 
 
In questo testo dell’evangelista Marco, il tempo va inteso come la durata della storia della salvezza operata da Dio; 
quindi, il tempo “compiuto” è quello in cui questa azione salvifica arriva al suo culmine, alla piena attuazione: è il 
momento storico in cui Dio ha mandato il Figlio nel mondo e il suo Regno si è fatto più che mai “vicino”. È compiuto 
il tempo della salvezza perché Gesù è arrivato. Tuttavia, la salvezza non è automatica; la salvezza è un dono d’amo-
re e come tale offerto alla libertà umana. Sempre, quando si parla di amore, si parla di libertà: un amore senza 
libertà non è amore; può essere interesse, può essere paura, tante cose, ma l’amore sempre è libero, ed essendo 
libero e richiede una risposta libera: richiede la nostra conversione. Si tratta cioè di cambiare mentalità – questa è 
la conversione, cambiare mentalità – e di cambiare vita: non seguire più i modelli del mondo, ma quello di Dio, che 
è Gesù, seguire Gesù, come aveva fatto Gesù e come ci ha insegnato Gesù. È un cambiamento decisivo di visione e 
di atteggiamento. Infatti, il peccato, soprattutto il peccato della mondanità che è come l’aria, pervade tutto, ha 
portato una mentalità che tende all’affermazione di sé stessi contro gli altri e anche contro Dio. Questo è curioso... 
Qual è la tua identità? E tante volte sentiamo che si esprime la propria identità in termini di “contro”. È difficile 
esprimere la propria identità nello spirito del mondo in termini positivi e di salvezza: è contro sé stessi, contro gli 
altri e contro Dio. E per questo scopo non esita – la mentalità del peccato, la mentalità del mondo – a usare l’ingan-
no e la violenza. L’inganno e la violenza. Vediamo cosa succede con l’inganno e la violenza: cupidigia, voglia di pote-
re e non di servizio, guerre, sfruttamento della gente... Questa è la mentalità dell’inganno che certamente ha la sua 
origine nel padre dell’inganno, il grande bugiardo, il diavolo. Lui è il padre della menzogna, così lo definisce Gesù. 
A tutto ciò si oppone il messaggio di Gesù, che invita a riconoscersi bisognosi di Dio e della sua grazia; ad avere un 
atteggiamento equilibrato nei confronti dei beni terreni; a essere accoglienti e umili verso tutti; a conoscere e rea-
lizzare sé stessi nell’incontro e nel servizio agli altri. Per ciascuno di noi il tempo in cui poter accogliere la redenzio-
ne è breve: è la durata della nostra vita in questo mondo. È breve. Forse sembra lunga... Io ricordo che sono andato 
a dare i Sacramenti, l’Unzione degli ammalati a un anziano molto buono, molto buono e lui in quel momento, prima 
di ricevere l’Eucaristia e l’Unzione degli ammalati, mi ha detto questa frase: “Mi è volata la vita”, come per dire: io 
credevo che fosse eterna, ma… “mi è volata la vita”. Così sentiamo noi, gli anziani, che la vita se ne è andata. Se ne 
va. E la vita è un dono dell’infinito amore di Dio, ma è anche tempo di verifica del nostro amore verso di Lui. Perciò 
ogni momento, ogni istante della nostra esistenza è un tempo prezioso per amare Dio e per amare il prossimo, e 
così entrare nella vita eterna. 
 
La storia della nostra vita ha due ritmi: uno, misurabile, fatto di ore, di giorni, di anni; l’altro, composto dalle stagio-
ni del nostro sviluppo: nascita, infanzia, adolescenza, maturità, vecchiaia, morte. Ogni tempo, ogni fase ha un valo-
re proprio, e può essere momento privilegiato di incontro con il Signore. La fede ci aiuta a scoprire il significato 
spirituale di questi tempi: ognuno di essi contiene una particolare chiamata del Signore, alla quale possiamo dare 
una risposta positiva o negativa. Nel Vangelo vediamo come hanno risposto Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni: 
erano uomini maturi, avevano il loro lavoro di pescatori, avevano la vita in famiglia… Eppure, quando Gesù passò e 
li chiamò, «subito lasciarono le reti e lo seguirono» (Mc 1,18). 
 
Cari fratelli e sorelle, stiamo attenti e non lasciamo passare Gesù senza riceverlo. Sant’Agostino diceva: “Ho paura 
di Dio quando passa”. Paura di che? Di non riconoscerlo, di non vederlo, di non accoglierlo. 
La Vergine Maria ci aiuti a vivere ogni giorno, ogni momento come tempo di salvezza, in cui il Signore passa e ci 
chiama a seguirlo, ognuno secondo la propria vita. E ci aiuti a convertirci dalla mentalità del mondo, quella delle 
fantasie del mondo che sono fuochi d’artificio, a quella dell’amore e del servizio. 

 

 

DOMENICA 31 GENNAIO 
 

Saranno convocati tutti i bambini e i ragazzi del 
catechismo, assieme ai loro genitori. 

In vista di questo appuntamento chiediamo a tutti i par-
rocchiani un esercizio di corresponsabilità e di attenzione 
nei confronti delle famiglie e dei loro bambini: chiediamo 
di preferire la partecipazione alla messa prefestiva (30 
gennaio) piuttosto che a quella domenicale per lasciare 
spazio in chiesa ai bambini e alle famiglie dato che, come 
ben sapete, la disponibilità di posti è limitata. GRAZIE DI 
CUORE A TUTTI. 
 

Da domenica 7 febbraio riprende tutto normale 

BENEDIZIONI PASQUALI 2021 
 

QUEST’ANNO E’ NECESSARIO SEGNALARE ESPRESSAMENTE il desiderio di ricevere la benedizione 
 

L’incontro della benedizione dovrà avvenire seguendo tutte le regole necessarie per evitare la propagazione del contagio: 
tutti dovranno indossare la mascherina, non sarà possibile scambiarsi strette di mano e abbracci, sarà indispensabile man-
tenere sempre la distanza di sicurezza e non sarà possibile trattenersi a lungo nelle varie abitazioni. 
 

Come fare per segnalare il desiderio di ricevere la benedizione pasquale? 
Telefonare al 051 6929075 

Inviare una mail a benedizionipasquali2021@gmail.com (scelta preferibile!!!) 
 

L’appuntamento dovrà essere annullato nel caso in cui, nel frattempo, nella famiglia insorgessero  sintomi influenzali o ci 
fossero casi di positività al COVID. In questo caso è indispensabile avvisare tempestivamente il parroco: evidentemente 
anche se il parroco avesse, a sua volta sintomi influenzali, non si recherà a fare visita alle famiglie e si farà premura di 
avvisarle. 
 

Affinché tutti i parrocchiani possano essere a conoscenza di questa nuova modalità è necessario che ciascuno si senta 
CORRESPONSABILE NELL’EFFETTUARE IL PASSAPAROLA … soprattutto nei confronti di coloro che non frequentano rego-
larmente la vita parrocchiale ma che possiamo intuire possono essere interessati a ricevere la benedizione. Facciamo 
questa proposta con grande delicatezza rispettando la sensibilità di ciascuno! Questa circostanza può diventare un’occa-
sione preziosa per rinsaldare rapporti di buon vicinato fra persone che vivono nella stessa via o nello stesso caseggiato. 
Questa riscoperta è già una … VERA BENEDIZIONE DI FRATERNITA’! 
 

Le richieste devono pervenire ENTRO DOMENICA 31 GENNAIO 
Le visite alle famiglie inizieranno da LUNEDI’ 8 FEBBRAIO 

 

Evidentemente questi programmi possono variare in base alle eventuali ulteriori restrizioni che nel frattempo, potrebbero 
- purtroppo - sopravvenire.                                                                                      

MENU’ 
Antipasto di crostini 
Arrosto di maiale con contorno di verdure al forno 
Semifreddo al mascarpone 
 

Per i bambini 
Wurstel e patate la forno, Torta tenerina al cioccolato 

DOMENICA 31 GENNAIO, 7 e 14 FEBBRAIO 
 

Il circolo ANSPI di Vedrana propone una vendita di dolci di 
carnevale 

 

Alla fine della Messa (ore 12.15) 

MARTEDI’ 2 FEBBRAIO 
Giorno della Candelora 

 

Ore 20 Messa a CENTO 
 

Sarà l’occasione di celebrare anche la  
memoria di san Biagio, patrono di Cento. 

 

La tradizionale benedizione di San Biagio alla gola verrà  
impartita tenendo conto delle attuali disposizioni sanitarie 

 

Il tutto si svolgerà in tempo utile per rispettare il coprifuoco 
delle ore 22 

SABATO 6 FEBBRAIO 
GIORNATA PER LA VITA 

 

Quest’anno non si svolgerà il pellegrinaggio consueto a 
San Luca.  

 

Il Card. Zuppi celebrerà unicamente la messa  
presso la Basilica alle 15 

DOMENICA 7 FEBBRAIO 
 

Sono convocati i bambini di III e IV elementare per 
 il catechismo, secondo gli orari consueti 


